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Il Centro di Pastorale Giovanile Salesiana (Salesian Pastoral Youth Ser-
vices, SPYS), gestito da un gruppo di esperti animatori di gruppi gio-

vanili sotto la direzione del salesiano don Paul Formosa, cerca di
elaborare e realizzare un programma di formazione globale per i
giovani; questo obiettivo viene raggiunto con vari seminari e
altre attività finalizzate a radunare giovani che provengono da
vari percorsi di vita.

Da molti anni, una tra le attività principali svolte dallo SPYS con-
siste nell’offrire ai giovani maltesi esperienze di volontariato in
comunità salesiane in altre nazioni, in particolare in paesi in via
di sviluppo. Lo SPYS nel corso degli anni ha costruito un rap-
porto molto forte con varie comunità cristiane in India e in
Ghana, sebbene abbia anche indirizzato volontari ad altre
organizzazioni che fanno parte della rete “Don Bosco
Youth-Net ivzw”, che comprende varie realtà salesiane
di 13 paesi europei. 

L’esperienza, però, inizia prima della par-
tenza e non si conclude con il ritorno. I re-
sponsabili dello SPYS ritengono che
questa esperienza sia un percorso che
comincia molto prima dell’arrivo nella
comunità di destinazione. All’inizio
dell’anno, infatti, si tiene un primo in-
contro informativo per coloro che pen-
sano di fare una attività di volontariato. I
giovani interessati hanno la possibilità di ascol-
tare esperienze di prima mano e, così, poter va-
lutare meglio l’attività di volontariato e lo spirito
salesiano.

Segue una serie di incontri ricchi di attività, du-
rante i quali i futuri volontari hanno l’opportunità
di conoscere Don Bosco e il sistema preventivo,
di riflettere su varie situazioni che potrebbero
sperimentare durante il loro viaggio, ad esem-
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di don Paul Formosa, sdb

Non è noto se una cosa è buona
fin quando non viene provata


